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Nel Mese della Stampa 
Comunista ogni compagno 
divenga un "Amico del
l'Unità ". 
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CONTRO L'ONDATA DI ARRESTI. CONTRO IL PIANO FASCISTA DI SCELBA 

Attorno all'azione della CGIL 
si mobilitino tutti i democratici ! 

4 , 

Si attende per oggi la risposta dei Presidenti delle due C a m e r e - // testo della circolare 
segreta di Sceiba rimesso ad Einaudi - // P. R. I. solidale con l'iniziativa confederale 

La Segreteria della C.G.I.L. ha 
fatto recapitare ieri sera alle Pre
sidenze della Camera e del Senato 
due lettere In cui, in conformità 
delle decisioni prese l'altra sera, 
chiede agli onorevoli Gronchi 
e Itonomi di avvalersi della facol
tà loro conferita all'articolo 62 del
la Costituzione convocando d'ur
genza le due Camere per esami
nare la grave situazione determi
natasi nel Paese con la rivelazione 
di un piano governativo diretto ad 
annientare le organizzazioni sinda
cali, piano rivelato dalla famigera
ta circolare segreta del Ministro 
Sceiba. 

Al Precidente della Repubblica 
è stato inoltre inviato il seguente 
telegramma: • 

Segreterìa Generale del Lavoro 
•i permette segnalarLe circolare 
telegrafica del 19 luglio scorso del 
Ministro degli Interni ai prefetti 
resa pubblica dalla stampa, ravvi

sando in essa attentato libertà e 
diritti sindacali dei lavoratori. 

Accoglieranno 1 Presidenti del 
due rami del Parlamento legati co
me sono alla maggioranza governa
tiva il pressante invito che viene 
loro rivolto dalla grande organiz
zazione sindacale unitaria? Attorno 
a questa domanda sì sono svi lup
pati e intrecciati ieri negli ambienti 

minciato a porsi ]a domanda: come 
avrebbe reagito il Paese a un .«mi
te ingiustificato rifiuto? D'altra par
te - - .si faceva notai e dagli stessi 
elementi — rifiutando i presidenti 
di aderire alla richiesta della CGIL. 
non potrebbe mancare una analoga 
richiesta dei parlamentari dell'op
posizione. 

Come è noto, infatti, in base al
l'art. 62 della Costituzione, le Capolinei i commenti più vari, ali

mentati dall'enorme interesse che il , n p « ' possono essere convocate u 
passo della C.G.I.L. ha sollevato in 
tutto il Paese. 

// disagio 

degli ambienti governativi 
In un primo momento i giornali 

e 1 circoli reazionari e governati
vi hanno affermato a gran vore 
che i due Presidenti non avrebbero 
accolto la richiesta. Ma ben presto 
gli elementi più riflessivi hanno co-

per iniziativa dei i-ispettivi presi
denti. o del Precidente della Re
pubblica o di un terzo dei loro 
componenti. Ora i membri dell'op
posizione al Senato sono 118 mentre 
il minimo delle firme necessarie 
per provocare la convocazione del
la Camera Alta è di 115 e — come 
è noto — la convocazione di una 
delle due Camere provoca automa
ticamente la convocazione dell'altra. 

Questo per 11 lato formale della 
situazione. 

Gli arresti segnalali dalle C.d.L 
hanno raggiamo i duemila 

I minatori niciliani o l irono una giornata di naia-
rio al me»e per le famigl ie del le vittime di Seelba 

La Segreteria della CGIL ha co
municato ieri sera che, da notizie 
pervenute soltanto da trenta Ca
mere del Lavoro, risulta che sono 
stati arrestati 1.705 lavoratori, dt 
cui 88 dirigenti sindacali , oltre a 
<&8 denunciati. 

La massima parte degli arresti ha 
Rvuto luogo negli ultimi giorni in 
fieguito alla osservanza da parte 
rielle forze di polizia della famige
rata circolare Sceiba. S i ha notizia 
dall'Emilia che ne l lo spazio di un 
mese sono stati arrestati in questa 
regione ben 300 lavoratori, accusati 
di aver lottato per i l capitolato di 
mezzadria o di aver partecipato al
le manifestazioni del 14 luglio, ier i 
i carabinieri di Mirandola, ad e s e m 
pio, hanno proceduto all'c.rresto di 
14 persone, tra cui il S indaco ed il 
segretario della Camera del Lavoro. 

Analoga azione è stata svolta a 
Cortona in provincia di Arezzo, 
ove sono stati arrestai! il segretario 
della Camera del Lavoro, il segre
tario della sezione del P.C.I.. ed 
un operaio. A Terranova Braccio
lini, è stato arrestato il segretario 
del la Camera del Lavoro. Questi 
fatti hanno provocato una forte 
agitazione tra i lavoratori, che v e 
dono chiaramente lo svilupparsi di 
una campagna antidemocratica di 
pretta marca fascista, da parte del 
nostro ministro di polizia e dei suoi 
complici. 

La solidarietà dei minatori 
afte vittime di Sceiba 

PALERMO. 27. — Il popolo sici
liano ha compreso profondamente la 
pravità della politica di repressione 
c"i Sceiba C Grassi, politica che ha 

abuso commesso dal Ministro Gras
si con l'emanazione della nota cir
colare, ba chiesto le sue dimissioni. 

L'azione ilei Comitato 
di solidarietà democratica 

Il Comitato Nazionale di Solida
rietà Democratica, con sede In via 
delle Vergini n. 17-C (Roma). Invita 
tutti 1 Comitati Provinciali e comu
nali a far pervenire alla Sede 
gli elenchi nominatiti degli arrest-»-
tl con le complete generalità, con 
1 capi di imputazione e con un bre-
l e rapporto per ognuno sul dati di 
fatto e sul motivi che determinaro
no gii arresti .nonché sulle condl-
zdonl familiari degli arrestati. 

Tutti t Comitati sono Invitati 
Inoltre a segnalare di volta in volta 
al Comitato Nazionale le somme rac
colte con sottoscrizioni ed iniziati
ve varie, avvertendo che un'aliquo

ta di esce dovrà essere accantonata 
quale fondo di compensazione per 
supplire alia eventuale Insufficiente 
raccolta di altri Comitati d ie altri
menti non potrebbero provvedere al
l'assistenza dei colpiti locali. 

1 Comitati periferici infine sono 
imitat i a trasmettere gli elenchi 
nominativi " degli "*aVvoc'àtÌ~'che "fan
no parte del collegi di difesa locali. 

I deputati della Commissione 
Finanza e Tesoro e i deputati 
Turchi. Gullo. Bianco, Boldrinf. 
Rottonelli. Lazza. D'Amico, Im
periale, Baldassarri. Beraa-
monti. Suraci, Grifone, Dal 
Tozzo, Cerreti e Dami , ' sono te
nuti a partecipare alla riunione 
che avrà luogo questa mattina 
alle ore 9 precise presso la Se
greteria del Gruppo a Monte
citorio. 

La nuova ondata di arresti scate
natasi nel Paese e che dimostra co
me l'offensiva provocatoria di 
Sceiba non sia limitata solo alla 
Sicilia, l'arresto di sindacalisti e di 
dirigenti democratici in provincia 
di Arezzo, di Modena, il fermentìi 
e l'indignazione nelle fabbriche, le 
sospensioni del lavoro che hanno 
avuto luogo in vàrie città per pro
testa contro il terrorismo del Mi
nistro degli Interni, determinava
no un accentuato senso di disagio 
anche negli ambienti governativi. 
tanto che a Montecitorio si ritene
va che la richiesta di convocazio
ne urgente delle Camere — nel ca
so che venisse respinta dai Presi
denti — verrebbe appoggiato da 
numerosi deputati che p u r e . non 
appartengono all'opposizione. 

Non si tratta solo del fatto che 
l'on. Parri, repubblicano, vice-sejn-e-
tario della CGIL, ha sottoscritto la 
altra notte il documento della CGIL. 
Numerosi parlamentari del P.R.I. 
sono d'accordo con l'on. Parri. I 
sindacalisti repubblicani — scrive 
la Voce Repubblicana — ritengono 
•• che una discussione in Parlamen
to non possa ohe favorire il rista
bilimento della verità » sui recenti 
avvenimenti. E l'organo del P R.I. 
insiste perchè^ s ia profondamente 
dibattttra la questione della circo
lare segreta sulla quale già il Par
tito Repubblicano ha espresse una 
ser ie di critiche particolarmente 
aspre e ohe nelal denuncia della 
azione persecutoria del Ministero 
degli Interni e della indignazione 
per l'indicazione delle organizza
zioni sindacali quali centrali in
surrezionali, non si discostano in 
generale da quelle dei partiti di 
sinistra. 

> Saragat imbarazzato 
Sebbene meno palese, un certo 

fermento regna anche in csinpo sa-
, ragatiano.. Saragat- ieri «iwttii»-apv-
pariva accigliato e ha risposto .con 
imbarazzo alle domande dei giorna
listi. Egli ha messo subito le mani 
avanti per evitare fin da ora e v e n 
tuali rimbrotti del Cancelliere, di
chiarando che la adesione del le cor
renti minoritarie della CGIL a m a 
nifestazioni di critica e di protesta 
contro il «governo non porta alcun 
elemento nuovo nei rapporti della 
compagine governativa. 

E infine fnche fra i liberali non 
mancano sintomi di disagio. Non ne 
ha fatto mistero ad esempio a Mon
tecitorio !"on. Corbino. 

Naturalmente, di fronte a questa 

situazione, la reazione del Governo 
è stata di .sminuire l'importanza del 
nasso delia CGIL. In mattinata An-
.ireotti si preoccupava bubito di dif
fondere la notizia ufficiosa ch<> il 
Parlamento sarà convocato il 13 set
tembre, . 

La manovra del governo è chia
ra. Da una parte ci si preoccupa 
di non rispondere apertamente di 
no alla richiesta della C.G.I.L. che 
raccoglie imponenti consensi nel 
Paese e negli stessi ambienti par
lamentari e . governativi, dall'altra 
non ci si vuole « umiliare -. ricono
scendo quello che è un diritto ele
mentare della democrazia e del po
polo italiano. Si spiegano cosi le 
menzogne di Andreotti jl quale fa 
spargere la voce che la* data del 
13 ila pili vicina possibile, consi
derato che rial 6 all'I 1 Mnnteci-

(Conttnua In 4.a par., 4.a colonna) 

LE COLONIE ITALIANE 

Ultima riunione 
dei 4 Sostituti 
LONDRA, 27. — 1 sostituti dei 

Ministri degh Esteri delle quattro 
potenze hanno fissato per oggi nel 
pomeriggio un'altra riunione che si 
ritiene sarà quella conclusiva del 
loro lavori, iniziatasi un anno fa. 
per stabilire la sorte delle colonie 
prebelliche italiane. 

Un |K>itavoce del Foreign Office 
ha dichiarato che ni termine della 
li unione odierna sarà probabilmen
te c inedo un breve comunicalo uf
ficiale. 

Le raccomandazioni dei sostituti 
saranno comunicate ai ministri de
gli esteri degli Stati Uniti d'Inthil-
tcrra. di yrancia e dell 'URSS i quali 
ent io il 15 (.ettembre dovranno pro
nunciarsi in favore o contro di osse. 

S" per quella data i quattro mi
nistri degli esteri non si troveranno 
d'accordi. sulla sorte della Libia, 
rie!!a S'inaila e della Eritrea. <mto-
maticamente la questione sarà de
mandata aU'tssemblea generale del
le Nazioni Unite 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

PRIMO : DIFFONDERE 
I NOSTRI GIORNALI 

Un generale ungherese 
arrestato dopo 30 anni 

BUDAPEST. 27. — Il tenente ge
nerale Lawlo Magashazy. primo 
aiutante di campo dell'ammiraglio 
Horty, che fu reggente d'Ungheria. 
è stato arrestato oggi a Budapest 
sotto l'imputazione di aver preso 
parte ad atrocità controrivoluzio
narie durante il terrore bianco 
del 1919. 

Pochi giorni, ormai, ci ;epara-
»io dall'inizio del mese della 
stampa comunista. Ali pare perciò 
iilil»- fissurv fin d'ora, sulla base 
delle espfrienre degli n»/ii scorsi, 
quale cdratferisficu essenziale do
vrebbe avere, quest'anno, tale 
periodo di propaganda a /nron
della no.stra .stampa 

E' noto ria i « mesi della stam
pa rominiuta . hanno o'iniuto, 
nel 194IÌ e nel l'J47. un successo 
superiore ad ogni usptttatira. Ma 
.tu (piale terreno «'• stato ottenufo 
questo successo'.' Esso e stalo ot
tenuto sul t irreno su cui i cow-
papni — <l< cine e centinaia di 
inipìiaiu di compaurii — si erano 
lìiaayiorvtente mobilitali, su cui 
essi ai'it'ttiiu compiuto i più 
urandì sforzi, i i o l f o iin'nffirità più 
intensa e più casta: la raccolta 
di fondi a favore dei nostri m'or
nali. Con le sofloscririoiii, fon le 
feste, con numerose altre inizia
tive .ti sono raccolti, nel corso di 
poche scttitnane. milioni e ini/to
ni di lire, che hanno permesso ai 
nostri Quotidiani non soltanto di 
superare gravissime difficoltà, ma 
anche di viiqliorarsi, tanto dal 
punto di vista tecnico quanto rifl 
quello rrdnrtonale. 

Ma «e. softo questo aspetto, il 

3VUOVA C R I S I P O L I T K A IM F R A I N i l i 

Il gabinetto di André Marie 
si è dimesso questa notte 

La caduta del governo provocata dall'azione unitaria 
delle organizzazioni sindacali contro il piano fleynaud 

INTERVISTA COL COMPAGNO LI CAUSI 

Lo scandaloso intervento del governo 
ha provocato gli arresti in Sicilia 

La circolare di Grassi e H doppio gioco di Alessi 

Al compagno, sen. IA Causi 
giunto ieri a Roma dalla Sicilia. 
abbiamo posto alcune domande su-

p^rtato agli arbitrari arredi di u n j g i j avvenimenti che hanno cosi pro
deputato comunista e di numerosi 
sindacalisti. 

La stia coscienza è stata dimostra
ta dal grande sciopero generale di 
due ore che ha ieri paralizzato tutta 
l l so la , e di ora in ora v iene con
fermata dalle continue notizie che 
giungono sulle sottoscrizioni che 
operai, contadini, minatori effettua
no i n favore degli arrestati. 

I minatori della provincia di Cal-
tanissetta s i sono spontaneamente 
impegnati a corrispondere a favore 
delle vitt ime del la persecuzione 
poliziesca un contributo pari ad una 
giornata di salario al me?*. Ogni me
te perciò essi offriranno agli arre
stati ed alle loro famiglie diverse 
centinaia di migl iaia d i lire. 

Da parte loro i contadini di Delia 
e San Cataldo hanno versato finora 
13 nula l ire. • 

La situazione politica in Sici l ia <j 
v» intanto del ineando sempre più 
sfavorevolmente per il governo re
gionale democriPtiano « par Sceiba 
e Grassi. 

Domani il Presidente Cipolla fls-
«erà la data di convocazione della 
Assemblea Regionale. ~La richiesta 
di convocazione e m pervenuta ieri 
all'ufficio di Presidenza. Come ab
biamo annunciato essa recava anche 
!a Arma dell'on. Sapienza del PSLI 
che ha dichiarato di volersi asso
ciar* al Blocco del Popolo e di v o 
ler assecondare tutte le iniziative 
parlamentari che esso prenderà per 
salvaguardare l e guarentigie dei 
rappresentanti del popolo siciliano. 

Frattanto i monarchici insistono 
nel loro atteggiamento politico che 
potrà avere interessanti sviluppi. Il 
deputato monarchico Leone Marche-
sano in una conferenza stampa te
nuta stasera ha ribadito le accuse 
contro il governo D e Gasperi ed ha 
«rttolineato che I! Presidente del 
governo regionale Alessi non ha r i 
sposto alla richiesta monarchica per 
un allargamento del governo. D o 
mani, in un convegno delle forze 
monarchiche a L* Chiana lo on. 
Leone Marchesano ribadirà la ri
chiesta di un governo che compren
da dai monarchici ai comunisti . 

L'~ Ora del Popolo - ha oggi pub
blicato un articolo del deputato 
Interventista Germana il quale, in 
considerazione della fravltà dello 

fondamente scosso l'opinione pub 
blica italiana. 

— Vi e stato un intervento del 
governo nella questione dell'immu
nità per i deputati regionali? 

— Il Ministro di Grazia e Giusti
zia. on. Grassi, con circolare riser
vata n. 3542 diretta ai procuratori 
generali presso le Corti d'Appello 
e agli avvocati generali presso !e 
Sezioni di Corte d'Appello in data 

14 luglio, prot. al n. 137bis decre
tò che i rappresentanti del Pubbli
co Ministero devono rinviare a giu
dizio i deputati regionali senza ri
chiesta di autorizzazione a proce
dere e provvedere a impugnare le 
eventuali sentenze di proscioglimva-
to pel difetto di autorizzazione a 
procedere, sostenendo la tesj che 
essa non è necessaria. 

— Come hanno reagito U gover
no regionale e la Presidenza della 
Assemblea? 

— Quando giovedì scorso il Pre
cidente dell'Assemblea, Cipolla, con-

LO SCANDALO DELLA POST-BELLICA 

Il Prefetto di Milano ammette 
l'arbitrarietà dei trasferimenti 

La sospensione del provvedimento richie
sta da una commissione di lavoratori 

MILANO. 27. — Al le 9.30 di s ta- te appartenenti a partiti di sinistra 
mane una delegazione composta dai 
rappresen-anti dell'ANPI dell'Uffi
cio Sindacale reduci e combattenti 
e da componenti l'Ufficio Provincia
le de!PA-*rtstenza Postbellica ac
compagnata dal compagno Inverniz-
zi è stata ricevuta dal Prefetto. 

La delegazione ha /chiesto la so
spensione del pro\vedimenv> di 
trasferimento nelle varie località 
dell'Italia meridionale d-, 18 imp.e-
gati della Postbellica ed il pronto 
intervento presso il superiore Mi
nistero per la revoca dell'ingiusto 
provvedimento. 

Ha fat'o pre.-ente fra l'altro la 
grave situazione economica dei sud
detti impiegati dimostrando quanto 
sia indiscriminato il provvedimento 
nei confronti di un cospicuo numero 
di famiglie. Un trasferimento infat
ti in simili condizioni s ignif iche
rebbe la fame per essi e per le loro 
famiglie. 

E* stato inoltre fatto predente al 
Prefetto il carattere tendenzialmen 

o 6impatizzanti. 
Dopo l'esposizione del compagno 

Invernizzi, il Prefetto ha dovuto ri
conoscere l'arbitrarietà e la gra
vità del provvedimento, ed ha assi
curato alla Commissione che avreb
be fatto p a « i presso il Mim's<ero. 
affinchè il provvedimento stesso 
venga («vacato. 

vocò l'ufficio di Presidenza in segui
to all'arresto del deputato regionale 
Gino Cortese, fra gli atti si trovò 
appunto la circolare del Ministro 
Grassi la quale però non era stata 
fatta conoscere all'Assemblea della 
Regione. In quell'occasione si seppe 
che il Presidente del governo re
gionale. avv. Alessi, aveva, per suo 
conto, risposto in data 27 luglio al 
Ministro d; Grazia e Giustizia con
futandone le argomentazioni con'.ro 
la immunità dei deputati regionali. 
Perchè il Presidente del governo 
regionale non diede subito l'allar
me. convocando l'Assemblea, e co
municando la iniziativa del Mini
stro Grassi? 

Evidentemente il Presidente A-
j lessi, che probabilmente si era m*s-
'*o d'accordo a Cal taniset ta con il 
Ministro Grassi per preparare l'ar-
re«to del ccrr.pagno Cortese, piena
mente convinto della enorme Indi
gnazione che l'arbitràrio arresto a-
vrebbe suscitato, si volle precosti
tuire un abbi. Questo però non ha 
incannato nfjsunc. anzi, ha svelato 
ti doppio giuoco del governo demo
cristiano siciliano che è deciso ad 
affossare l'autonomia siciliana stecca. 

— Come mai per presun'.i reati 
commessi nei dicembre del '47 si e 
proceduto solo oggi? ' 

— I capintesta d. e- dovettero pri
ma preparare l'ambiente nella Ma
gistratura a Caltanisetta . Risulta 
per loro esplicite dichiarazioni, che 
: magistrati inquirenti erano con
trari a spiccare mandati di cattura. 
In seguito alcuni magistrati della 
Corte d'Appello vennero destinaci 

(Ceailma* In 4M »**., 7.a colonna) 

PARIGI. 27. — Il gabinetto fran
cese si è dimesso. Il gabinetto di 
coalizione d; André Marie ha avu-
to , im *oJo.,me«e.di v i ta .ed ha ras-. 
i-egnato le dimissioni dopo aver lot
tato per due giorni nell'intento di 
prs.-are una serie di decreti-legge 
che avrebbero colpito gravemente 
il tenore di vita dei lavoratori. 

Un annuncio ufficiale afferma: 
considerato che. nonostante fosse 

stato raggiunto un accordo su di
versi puntj del programma econo
mico e finanziario ora allo studio. 
il governo non è stato in grado di 
superare alcune divergenze, il Pri
mo Ministro ha presentato le sue 
dimissioni al Prendente d*»lla Re
pubblica. 

Si apprende che il Precidente 
della Repubblica Vincent AurioI 
ir.izirrà stamane le consultazioni 
per trovare un successore a Marie. 
L a lunga riunione del gabinetto si 
era tenuta con «rande segretez/a 
e non si è saputo subito quale par
tita avesse precipitato la crisi. 

Comunque si ritiene in genere che 
provvedimenti radicali erano stati 
reclanjati dal ministro delle, finan
ze Reynaud. Essi avrebbero compre
so aumenti nei prezz: di diversi ge
neri. quali il latte, il pane, il gas. 
il petrolio, il tabacco e le tariffe fer
roviarie. Era tra l'altro prevista una 
riduzione del personale dei Ministe
ri e una riduzione delle spese mili
tari del 30" . 

La crisi ha avuto li suo epilogo 
all'una del mattino (ora locale». 
Molti os-ervatori politici sono della 
opinione che è questa la più grave 
di tutte 1̂  situazioni politiche fran
cesi del dopoguerra. Si pone ora 
la questione del succe<tsore di Ma
r i e che dovrà essere designato da 
Auriol. E' pure considerata la pos
sibilità che vengano indette nuove 
elez.ioni. dopo sciolto il parlamento. 
E' appunto questo che il generale 
De Gaulle Teclama d a diversi mesi. 

La crisi è precipitata in questi 
ultimi giorni in seguito all'azione 
unitaria delle organizzazioni sinda

cali, dalla C.G.T., Force Ouvriere e 
alle organizzazioni sindacali cristia
ne che avevano energicamente at
taccato. a.Uraverso scipperi e^prote-
ste. la politica e il piano della fame 
di Revnaud. 

SCAMBIO DI NOTE 
tra URSS e ITALIA 

Il governo soviet ico di fronte alla 
ripetuta esaltazione sulla stampa 
itaMana di atti di guerra compiuti 
contro l'URSS dall'ARMIR. fatta 
allo scopo di alimentare la campa
gna di odio contro l'Unione Sovie
tica — è .recente l'autoe#altazione 

della propria «strategia* compiuta 
dal • maresciallo • di Mussolini, 
Messe — ha inviato al gover
no italiano una .nota in cui 
si* osserva che il ripetuto con
ferimento di decorazioni - della 
Repubblica Italiana ad unità o a 
singoli elementi dell'esercito per la 
loro partecipazione alla guerra 
contro l'URSS, è un evidente inco
raggiamento alla rinascita di orga
nizzazioni fasciste in Italia, e co
stituisce una violazione della let
tera e dello spirito del trattato di 
pace 

Il 'Governo italiano ha risposto 
con una nota in cui afferma che U 
conferimento di tali decorazioni. 
per il suo carattere militare, non 
avrebbe significato politico. 

LE TRATTATIVE DI MOSCA 

Molotov ha ricevuto 
i rappresentanti occidentali 
MOSCA, 27. — I tre Inviati oc

cidentali si sono recati oggi al 
Cremlino dove si sono incontrati 
con Molotov alle 17 fora locale». 
Il colloquio è durato due ore e 
55 minuti. L'ambasciatore ameri
cano Bedell Smith e quello fran
cese Yves Chataigneau si sono re
cati insieme a! Cremlino dopo un 
colloquio all'ambasciata francese. 

Quando Bedell Smith, Roberts e 
Chataigneau si sono recati al 
Cremlino pioveva. 

La pioggia, cominciata a cadere 
dalle prime ore di questa mattina. 
più o meno non è mai cessata du
rante il mattino ed il pomeriggio. 
La giornata è andata avanti sotto 
un cielo plumbeo, in attesa di no
vità sul fronte diplomatico delle 
quattro Potenze, dopo l'interruzio

ne provocata dalla fase di segrete 
consultazioni con Washington. Pa
rigi e Londra seguita al colloquio 
con Stalin e Molotov del 23 ago»»o 

Dall'incontro di oggi dovrebbe 
scaturire un breve comunicato uf
ficiale che sarà probabilmente 
emesso domani: oggi s e m b w trop
po presto. 

Il comunicato delle quattro Po 
is nze. secondo l'opinione corrente 
nei circoli diplomatici di Mosca. 
consisterà in un breve riassunto 
delle conversazioni svoltesi dal 
29 luglio. 

Ricevute le nuove istruzioni dai 
foro rispettivi Governi, gli inviati 
ti sono quest'oggi incontrati con il 
ministro sovietico degli Esteri Mo
lotov per concordare la procedura 
della nuova fas© delle trattative. 

successo dei mesi della starnpa 
comunista e stato, HPO'Ì anni 
scorsi, realmente mapm/ùo, com-
p.'ffo. non si può purtroppo dire. 
lo stesso prr quotilo riatinr,"ia gli 
altri o!>bicKiri rfrfln nostra cam
pagna: l'aumento della diffusione, 
in venerai', e. in parrìcolùre, 
l'aumento del niimeio (lei suoi ab
bonati Cerio, «iiHie rfn r/«esfo 
punto di vista ti?i riiipliormiicnto 
vi è stnfn. ;II« noii co*ì notevole, 
non rosi imporforife rome tarebb» 
stato necessario. E non si e avuto 
un successo realmente notevole, 
» TI successo veramente importan
te per una ragione •semplicissima: 
c'ic, *ii f/«pjtn f ermio specifico, (a 
grande massa dei compagni non si 
è sufficientemente mobilitata, non 
ha fatto degli sfora così granii 
quali erano rt'rlnr.1:'' dalie diffi
coltà dell'obbiettivo da raggiun
gersi. 

Ciò è dpi resto rompreniihi/e. 
La raccolta di fondi, qualunque 
sia il mezzo usato per realizzar
la è più facile e dà risultati più 
t'i*i!>i/i piu •.prnndio.ti^ in senso 
immediato, che non In ricerca dt 
niioi»i lettori, di niiori obbonol». 

Afn precisamente per questo è 
necessario dare quest'anno il me
se della stampa roim/nisM una -a-
rafterisiicn per così dire nuora 
per ottenere un grnndc successo 
anche sul tema dell'aumento dei 
lettori, dell'aumento degli abbona
ti alta nostra stampa. 

Aumentare, m modo notavo!*, 
il numero dei lettori della nostra 
stampa significa — e la cosa « 
cosi ci'idenfe che non è nemmeno 
il caso di illustrarla — O'ifribu»-
rt a creare un giusto orien-nrien-
to politico, di fronte a tuli1 i pro
blemi, in un numero sempre più 
grande rft faroraton. e stcji:ific3, 
nel tempo stesso, migliorare In 
modo decisivo, dare una bus" so
lida e sicura alle finanze dei s o 
stri giornali. 

Bella, magnifica, cert-x e entu-
siasu.an'e è la partrc;pazion" di 
n.igliaia. di dTi i ie r }>crjìno di 
coiiti'iain di migliaia di lavoratori 
aìir feste della nostra stampa; bel
la-, magnifica e perfino commoven
te e la partecipazir.ur di milioni 
di lav>oratori alle nostre .rcltoscri-
riont. Ma ancora moI:o più ir i -
porfnnw, ancora molta più effi
cace, da tutti i punti di vizia, è 
il procurare ai nostri giornali de
cine e decine di migliaia di nuovi 
lettori, migliaia e migliaia di 
ntiori abbonati. 

Con questo non intendo dire, 
ben i n f o o . che lo sforzo p^r la 
raccolta dei fondi debba, ore, es
sere diminuirò in confronto all'an
no scorso; al contrario: l'ip'jf*i di 
raccogliere, qvest'anno. una som
ma minare d' quella rappivv'.a 
negli altri anni non deve essere, 
credo, neppure affaccif.n Anche 
su qwrjio terreno il sucetsn del 
mese della stampa comunista dtl 
1U4K deve anz-< superare quello del 
1948 C del 1947. 

Ma non vi è dubbio, secondo 
me. che quanto più intenso sarà 
il lavoro d^lle organizzazioni di 
partilo e dei stimoli compagni per 
aumentare il numero dei nostri 
lettori e dei nostri abbonati, tanto 
più grande sarà anche la somma 
da essi raccolta per la nostra sot
toscrizione. Poiché più il lavoro 
sarà fatto in profondità, con un'o
pera anch'- personale, intrllipenle. 
di persuasione verso gli eventuali 
nuovi lettori e abbonati, r più nu
mero*' saranno i lavoratori che 
parteciperanno alle feste e alta 
raccolta p^r la stampa. 

Al nemico che rna<. dopo la li
berazione. ha attaccato il vostro 
partilo, e tutti i lovora'ori. con tan
to accanimento e c o i tonta perfi
dia come quest'anno, i lavoratori 
italiani risponderanno, fra IV:ITO, 
orpaHi:;ondo. quest'anno, a favore 
del Partito Coiniinisa, un - rilute 
della stampa . migliore e p',i- effi
ciente ancora di quelli degh anni 
scorsi: rssi daranno. cii^siVtT.ni. a\ 
nostri giornali, più danaro, più 
lettori e più abbonati di orienti TTIOÌ 
ne ahb'nro ènti net pww'n . 

MARIO MON'TAGNANA 

GM INTELLETTUALI NELLA LOTTA PER LA LIBERTA' E L ' INDIPENDENZA 

CuJoM il Gran prtwi 
Motonaiilkt d'America 

DETROIT. 27. — Tutto è pronto 
per la disputa della grande gara 
motonautica della Coppa d'Oro 
d'America, alla quale partecipe
ranno ventinove scafi di varie na
zioni: essa sarà disputata domattina 
«ul fiume Detroit per la quaran
tesima volta. Tutti gli occhi sono 
rivolti al « Sant'Ambrogio » del
l'italiano Achille Castoldi, stille cui 

te politico del Tasfervmento in;caratteristiche tecniche virtualnien-
quanta 4 colpiti sono manifeatatnen- te sulla si sa di preciso. 

La voce dei popoli oppressi delle 
alla tribuna del Congresso mondiale di 

Colonie 
Breslavia 

Appello dei delegati tedeschi : "Vogliamo jote della Germania uno slato pacifico e democratico,, 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRESI.WIA. -J7 — ' i ! Congresso 
mondia:e degli lnte;:ettu*lt p e r - : * 
pace é orma; •!!* su* terza giorna
ta e attraverso g:i interventi seguiti 
aite relazioni iniziati dei sovietico 
Fadaev. de ì f ingtoe Stap'edon. de: 
polacco Chatastnki e dei francese 
Pronant. un tarso !n:ere*se gJ* *i 
e delineato su due punti fondamen
tali: 

I) gli uomini dt cuttur* non po«-

? cono rimanere neutrali tra 1 
. campi In cui lì mondo si trov 

duef «cascar: un artlti* <t«: Vtetnan-.. unrrranrese Ju.ier. Ber.dA. appena pur.-
<U-| indonesiano, u:. negro de.:a War- to da Pangi. • <•: grar.Se ch:-r.t:o 

viso: tra gli amici detta pace • delta] tinte» e un cantante negro amene»- -.-.fie^e Haidar-s. 
democr»j'-a e «li imoeriatuti romea-" no hanno e»p<">Mo *:i'**-err.b:e*. con 
tutori di ifuerr»: - - t :* semplicità e :* dur» efflr«c,a de. 

2> In ogni p*e*« gM jntt'.:«tm*:j 
.he log.tono ;» pac« « !1 prt>jr**sf> 
detono organizzare contro l'oppres
sione « :v^curanus:no e mettere ai 

FRANCO CALAMANDREI 

CONTROPIEDE 
itititita in ncjfua modo la 

CRFPI I.'ASr«OI.OGO . Vomitando 
altra inffnr.'r centro gli inttlleliaali e 
ranlrn la feloni». G. S. ummttta »•*'# 
cclnnnw iti « Tnpoìo » di estera un • 
attrnlngn, enn tutta la ri»n#r/nfi»» àtl * 
r i » . 5i aceamtiéi... L'astrnlotia era. I 
m altri tempi, una bufa tnrnia per in
cantar» i //invi. F.viéentementa atta ri ri
mane, nella paroma é: G. S . enma una 
fra tanti altri rawiéaì rfi Ifeii" too 

et «a tetta l alnaetif 

che non 
cultura. 

IIFIWCCI O DI VtRSAMA - CU 
xmhitnl. tii'Oirsf.ii rileDMUt- cht è mol
to ttripl:ct fiititìvriitTr i matati.ni di 
una qualunqut Imi.lypt di tutti tj'tn 
t*f:i dlaetilift n<rf<<jri per po'tt cum-
fttrre parole in hntui tlaoa (ili am-
hirnti pitch.attici ditptrmr,.. innrtr di 

^f'ttr ritn'.T'trr t'anic trioni prt/hlttna 
eh a li attilla in qir'li giorni: c*rnr i 
dart ai erratili matti dei trdattnri di 
e Hitnr/imtnlo librralt » qutt tantino 
di attenrmnr nrcettaria per non con-
fendrre Brrtìanta enn l'artaoia ti par 
noi tratrrir>tTr, nei titoli • f>,ù colon-
n» dtl loro t.ornalt. in Fedi|*T il no
ma drl rr.mar.Tiera aov.tl.ro Fadeev. f 
un nmatfio, fona, al dialetto di Im-

i t«ndo daV-n. cu'.tura 1 falsi lnteltet-
. mail av«ervlt| alte rorae de:!a guerra 

Stamane la presidenza è {tassata 
da Huxley a Renato Guttuso. Dopo 

' Gir*:, «x pr*rno ministro delia Re-
I pulMie» spagnola, ctie b * parlato 
! per gli intellettuali detta Spagna 
' antifranrhlsta è andato alla tribu-
[ i a il delegato della Grecia Ubera. 

Cocatl)*. ministro per l"Kduca7Jor.e 
nel governo dt Uarkos. Il qua;* ha 
documentato 11 contributo degli Jn-

| tei:s'.tu»:i ellenici alta tolta contro 
'a tirannia e «ti sforzi che 11 gover 
no aemocraUco va facendo nei ter-! parare, di fare delia Germani* un 
rttori liberati per elevare la cultura paese pacifico e denx/cratieo » 
delle masse. « Ma ai nostri sforci — ha contl-

Dopo 1 discorsi del noto filosofo! nuato !o studioso tedesco — si op 

Tatti, le condi to ' . ! in cui" \t-.ono 
i popoli colon.al; e gli uomin. d:, 
co.ore r.e. paes: imperialisti, gli os!*-
«viìl eh* U capitalismo molt;p te* ' 
tr* loro e la cultura. !e violente e 
i soprus. a cut ien?'j:io so'topoM. \ 

Sor, meno lignificatilo e stato., 
lutitto dopo, l'intervento del Oe'e-
<«U tedesrhl: la «cr-.tlrlce Anna Se-
ehers e lo storico Han» Abusch. 
professore a!l'Unl\ervta di Berlino: 
« Not teniamo qui per imparare da' 
voi» ha "detto Anna Segherà, con 
»oc< un poco stanca e op»<-** R'*<*n lo Stato di Israele. I-a radso-
Abusch « Noi dobbiamo ricordare emittente di Beirut. ;nfalt:. ha ch:e-
f de::tt; d; cui <ome tedeschi fcUz*->t0 ec»p!:citamen!c che s:ano inizia
no vergogna Siamo ispirati in quan. t e discussioni dirette con gli ebrei 

LA Gl f lRRA IN PAI.F.RTINA 

Rottura tra il Libano 
e la Lega araba 

TEL AtflV, 27. — Il L.bano h i 
.spezzato oggi il fronte Ie l la Lega 
Araba contro l'inizio di negoziati 

io lntc.lettualt. dalla volontà di ri- ' per porre fine alle ostilità m Pa
lestina e dare un assetto perma-

<ncnt2 a quel paese. La richiesta. 
: ovviamente di carattere ufficio»». 

; marxista ungherese. Lultas. che haj pongono nella zona occidentale Te è stata riprodotta dai g.ornai; I— 
1 analizzato gli aspetti del nuovo fa-j autorità d'occupazione anglo-ameri-1 hanesi si pòche ore dopo, cr.n jran-
i seismo e <jel giurista americano Rog-
. gè. del Partito di Wallace. la gior

nata e «tata chiusa in un'atmosfera j 
di sr inde emozione, da una Kris .e nostre organi*— " - - a , . » . , i . . . . . . A. m i » i , . . , H. ».-* 
di Interrenti di delegati del Paesi) Sella «ertut» pomeridiana, ancor» Aram la . iti fl. m i e u i . » n. g.a-
eojoaialt: uno scrittore algerino, u n j i n corso mentre telefoniamo. * at- |vani sui qush d*m p*esi ranno 

di Oeyioa • uno del alada-l teso l'intervento dei noto scrutereitfftdam*at« t e r il loro avvenire». poetft 

/ 
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Y\J Il A K X I S J I O 
e la questione nazionale 

di GASTONE MANACORDA 
Ricchiss ima è. dn Marx ed Hn-

gels, a Lenin e Stal in la letteratu
ra marx i s ta intorno alla quest ione 
nazionale e co lonia le . Lenin e Sta-
mn in part icolare hanno dedicato 

soprat tut to per Io sbocco delle 
• l e rc i , quel la ent i tà storica ed 
etnica che per c o m u n a n z a di i in-
jrua e di Misturili e per cont igui 
tà territoriale è natura lmente pre-

buona parte della loro att iv i tà an-{ disposta verso l 'unir ic i / ionc jio 
che teorica a l lo studio di q u o t o j l i t i c i i* risponde, per dirla con 

Knjjels t . i l h normale cost i tuz ione 
pol i t ica della borghesia europea >. 
In «tltri termini: < lo «tato nazio
nale è lo s tato tipica, normale del 

problema: basti ricordare del pri
mo / / diritto delle Suzioni UU'UII-
tndecisionc, e del i c condo / / \t<ir-
xitmn e la (pwslione ìur/iunale, 
che viene r ipubbl icato ojrgi in tra
duzione i tal iana, corredato ria 
tutti 
sul l 'arpomcnto. a cura della com 
papna Carni Straneo-Caracc io lo , 
che vi premette un'ampia e ben 
impostata introduzione, e per i 
tipi dcll 'Kditorc Kinaudi. 

Indubbiamente il part icolare in-i 7 H de l le nr 

periodo capi ta l is t ico > (Lenin). 
La seconda tappa, per le a u m e n . 

l principal i scritti minori , a t 0 p s i p ^ / p ( |el c a p i t a l i s m o rhr 

teresse dei capi l ioNccvichj per la 
quest ione nazionale riflette a n c h e 
il part ico lare ril ievo che la que-
F'ione a s s u m e v a nella Rilusi.i za
rista, o v e cssn non era stata ri
solta dal la r ivoluzione democra-
t iro-borphese. ma restava in ere

dità al la r ivoluzione social ista. 
Il diritto del le nazioni al l ' iudi-

f>enden7a è uno dei postulati del-
a r ivo luz ione democrat ico bor

ghese c h e nel corfco depli ult imi 
due secoli ha persegui to co.-tan-
temente quel l 'obiett ivo e si è quin
di svolta anche at traverso pur tre 
e moviment i di ind ipendenza . 
L'Italia, la Germania , la Polonia 
e le minori nazional i tà del l 'Orien
te Europeo, pia costrette nel l 'am
bito del l ' impero Asburg ico od Ot
tomano, hanno così conquis ta to 
In loro indipendenza nel cor«o de l . 
l 'ultimo secolo. Ma l'ideologia bor
ghese del e pr inc ip io di naz iona
lità >, rome ogni altro pr inc ip io 
democrat ico proc lamato dal la 
borghesia , che in quanto c lasse 
privi legiata non può essere rivo
luzionaria finn in fondo, si gite 
inev i tabi lmente questo c a m m i n o : 
e=sa P un' ideologia progressiva e 
r ivoluzionaria fijio alla eonqui- tn 
de l l ' indipendenza, indi degenera 
nel naz iona l i smo , nel l ' imperial i 
smo oppressore degl i altri popol i . 
Ir cui putrescent i mani fes taz ioni 
ideologiche s o n o la xenofob ia 
scioM'nistica e infine il razz ismo. 
« La naz ione — scrive infatt i S ta
lin — non è so l tanto una ca tego
ria. ma ima categoria «toricn di 
un'epoca determinata , l'epoca del 
cap i ta l i smo ascendente . TI proces
so di l iqu idaz ione del feudales i 
mo e di s v i l u p p o del c a p i t a l i s m o 
è nel t e m p o s tesso un p r o c e d o 
di unif icazione del le popo laz ion i 
in nazjonc » . , E . .Lenin:. e In tut to 
i! mondo il per ìodo della vi t toria 
»! Tmitiva del c a p i t a l i s m o sul f e u . 
i' dec imo fu connesso con m o v i -
irenti naz ional i . La base econo
mica di tali m o v i m e n t i cons i s te 
in ques to : per la vittoria c o m p l e 
ta del la p r o d u z i o n e mercant i l e è 
necessaria la conquista del merca
to interno da par te de l la b o r g h e 
s i . l 'unità pol i t ica dei territori 
In cui p o p o l a z i o n e parla la stessa 
l ineila ». 

Cio£, la pr ima tappa dei movi 
menti naz iona l i è quel la c h e . s u 
perando il f raz ionamento feudale . 
n , ;ra ad unif icare come mercato . 
i> sia c o m e unica entità economi -
< •. commisurata a l l e esigenz.e che 
i! cap i ta l i smo i m p o n e per il re
c l u t a m e n t o del la m a n o d'opera e 

nella SIM crescita, malica i confi
ni nazional i e ricerca altri m e r i 
ti ria sottomettere a quel lo nazio
nale è il c o l o n i a l i s m o , la borghe
sia ila a s s e r i r n e della iudipcnden-

azioni , si fa conqui s ta 
trice di altri popoli . Cià Marx 

tro l'L.M.P.. hanno in sostanza que
sto s ignif icato: si tratta in un ca 
so c o m e nell 'altro di d i fendere 
l ' indipendenza naz ionale contro 
l ' imperial ismo, per battere l ' impe. 
IUIIÌMIIO. 

Quei nostri avversari c h e g iu
d i c a n e la pol i t i la naz ionale dei1 

partiti comunis t i c o m e una vo lp i - ' 
na a^tu/ia demagog ica , o tutt'al 
più come un'opportunist ica ini-
provv i s tr ione tatt ica, e la voglio-1 
no far credere in contraddiz ione 
con l ' internazional ismo proletario . 
non hanno che da scorrere la let
teratura niar\ i»ta- lcni i i i s ta sul 
l 'argomento. r in particolare, que
sto vo lume di Stal in, per c o m p r e n 
dere invece — se sono in b u o n a 
fede — in quale ampiezza di prò 

nveva scritto che il co|oniali<>ino i spett ive verso il passato e verso 
è ' i n i rampol lo del. periodo mn- j il futuro sj inquadri questa 'otta 
nifatturiero dest inato a prenderei e , . o n , ( . , | n n > | r o atfcffgiamcnto 
un g igantesco . v i l u p p o durante la | n n n s i a S t e r m i n a t o da conce 

Dalla Malesia alla Cina, i popoli 
oppressi dal giogo imperialista 
anglo-americano insorgono ar
mati n battersi per la loro 

indipendenza nazionale 

FIGURE PI STAGIONE 

IL RITORNO 
del cacciatore 

A chi le spara più grosse • Storia di .\nppa e del suo cane 

Con la recente riapertura de l la 'best iame per fare .star meglio il ca-
« stagione » è tornata di feena una 
categoria particolarissima di persa
ne. una élite, se vogl iamo: i caccia
tori. Un'attrezzatura studiata nei 
più minuti particolari costituisce la 
loro inconfondibile carta da visita. 
Senza parlare del fucile, a <• cani > 
interni o esterni a seconda della 
epoca a cui risale la passione ve
natoria, possiamo riferirci diretta
mente alla larga casacca color can
nella, al berretto con le petin-^ di 
pernici, alla bandoliera carica di 
cartucce, gambali di cuoio e scarne 
chiodate. 

11 cane, tenuto co! guinzaglio 
corto, non fa parte deU'attrezz.stu-
ra. ma rappresenta un elemento do
minante nella figura del cacciatore. 
E- un secondo lui. bello, con il 

ne; altri *n macchina; altri ancora, 
quelli ad esempio che si sono re
cati in Sardegna, in piroscafo. 

E' i! mondo delle grandi passioni, 
quello dei cacciatori.. Senza donne, 
.«•enza ipocrisia: solo molto entusia
smo e notevole fatica. 

Anche il tema dei discorsi è sem
pre lo .stesso: cani ed episodi, que
st'ultimi per 1T ma:g ior parte non 
veri, ma interessanti lo .stesso. 

I cacciatori credono a quello che 
si raccontano per un mutuo accor
do che non sa di finzione, ma è 
piuttosto comprensione e cordiali
tà. Tutto può accadere anche se 
non è nini succe--o. e qu.J! che non 
è avvenuto a lui può certamente 
essere capitato a un altro. 

Nei paesi la caccia si tramanda 

r Dal M i r a i di Venezia 
"AMLETO,, 

Come per «Enrico V » . dallo «tesso Laurence Olivier reallr-
tato qualche anno addietro, anche per l'odierno « Amleto » l'a
dattamento einematoKratico del testo teatrale shakespeariano è 
stato effettuato come Shakespeare medesimo avrebbe fatto s<» 
fosse stato un moderno sceneggiatore. Mantenendo intatta tutta 
la grandiosità dell'opera. Olivier ne ha fatto un film che dura 
due ore e mezzo, a m i c h e un dramma dì quattro ore. 

La traina del film è. dunque, la .stessa del dramma ed e im
possibile i a d o n t a r l a esaurientemente nel breve spazio a noi 
concesso. Leeone tuttavìa una breve sintesi. 

mantello uniforme o a chiazze, il come una eredità: chi e cacciatore 
muso un po' rettangolare, le orec-
chip appese come fogli di carta, il 
naso in continuo movimento. 

La campagna se ne è riempita 
nel giro di poche ore. I più sono 
andfti in treno, viaggiando in carro 

. - . , non sia determinato da roncc-s in - i 
prima g ioventù de la grimi e m-l . »„4é-„u„ .i„ n . n i n n r i „ „.... t 
i i • r\ . •! i- . i n i tattiche, ma da profonde c o n - ' 

ilustria >. Ones to s v i l u p p o t i n n i t a . . . , . . . . ' i 
addirittura mostruoso nel periodo j V , n z , o n ! d l P " n c . p . o , | 
del l ' imperia li'-mo a n a l i z z a t o da . i i i » i i i i i i i i i i i i i i i i i i » i « » i i » « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i m n i i i n i i i i i i u i i i i m i i i i i i i i i i i i i 
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ritmo di s v i l u p p o ilei cap i ta l i smo 
nei diversi paesi. |p due fasi ci 
presentano crono log icamente r n m . 1 

miste: q u a n d o l'fnirhilterra era già 
passata dal l ' industria mani fat tu
riera. at traverso la r ivo luz ione in
dustr ia le , al la grande industria 
eil aveva eia creato il «un grandi 
impero co lonia le . l 'Italia e la ( ì c r . 
mania c o m p i v a n o appena la loro 
unif icazione naz ionale per nrcin-
•rersi subi to dopo a prendere pnr-
te alla spart iz ione del bot t ino co
loniale . Ma c iò non fa a p p u n t o 
che confermare che questa è la 
l inea di sv i luppo e dì inev i tabi le 
degeneraz ione della borghes ia nel
la ques t ione nazionale . 

Q u a l e la posiz ione del movi 
mento opera io e ilei soc ia l i smo 
coerente? Il m o v i m e n t o operaio .„ , . . , . 
i t u • i n- • • i-I aspetto normale dopo che per 24 
ha fatto propri tutti i principi ili ore di sciopero erano app„rsi 

Tutta Caltanisselta parla 
dell'innocenza degli arrestati 

Una montatura mostruosa - Manifestazioni di affetto per 1 
giovani sindacalisti fermati - A colloquio con LHlo Roxas 

la 

(Dal nostro inviato) 
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Ln mattina del 26. i muri dei-
città sono tornati al loro 

progresso e ili l iberazione p r o d a 
mali dal la borghesin nella sua fa«e 
ascendente e r ivo luz ionai ia e li 
ha portati al la pienezza del le loro 
conseguenze . Così è n v v e n u t o an
che per il pr inc in io del l ' indipen
denza naz iona le . \ f a il m a r \ i s m n -
leninisnto considera il pr inc ip io 
de l l ' indipendenza naz iona le come 
e una r ivendicaz ione della d e m o . 
crnzia c h e d e v r essere subordina
ta agl i interessi trenera'i della de
mocrazia » (Tonini. considera c:oè 
•a l o t t i dei nonol ì onn« ,ss-i o mi
nacc ia t i nella loro ind 'oendenza 
naz iona le c o m e uno Hcrli nspet' ì 
mediat i della trcnerale l o t t i de l le 
class? per la l iberazione di tutti 
e l i onnress ì . 

« C i ò non vuol dire, na tura l 
mente — spiega Sta l in ' a ques to 
p r o p o s i t o — che il proletariato 
debba a p p o g g i a r e qualsiasi movi
mento naz iona le sempre e dap
pertutto . in tutti i s ingol i cas i 
concret i . Si tratta di appogg iare 
quei m o v i m e n t i naz ional i c h e ten
d o n o ad indebolire , ad abbattere 
l ' imperia l i smo e non a conso l idar
lo e a conservar lo ». 

ì.c grandi lotte pol i t iche c h e .«i 
s v o l g o n o sotto ì nostri occhi , si 
tratti del la euerra in Cina o in 
Crcc ia . o della resistenza della de
mocraz ia i tal iana o france«e con

tappezzati da striscioni dai mille 
colori: « V>va Roxas ». « Vivn La 
Villa ». « Vira Cortese », « Vira 
La Rocca ». un * Errirn » .ten2a 
retorica per tutti e dieci ali ar
restati di Caltanissetta. 

« Delinquenti comuni » 
zlccanfo ad e*»'» '' manifesto 

affisso nottetempo dai crumiri 
dcmocrisfioTii della C.S.C, parla 
di i delinquenti comuni ». Cosi si 
esprime U vianifesto dei crumiri. 
scritto da un piovane cristiano 
(o. quanto meno, ispirato da lui), 
tale Cacciatore, che questi «'de
linquenti ' comuni '* conosce per
chè ha lavorato insieme con essi 
alla Camera del Lavoro di Cal
tanissetta per lungo tempo. Quan
do giunse la circolare di Pa
store e scoppiò In scissione. Cac
ciatore abbandonò clamorosamen
te la Camera del Lavoro trasci
nando con se molte scartoffie 
ma neanche un organizzato. 

Non è solo Cacciatore n enno-
tcerli. A Caltanissetta noti c'è 
nessuno che non sappia chi sia
no e che mestiere o professione 
facciano i loro padri, che studi 
hanno compiuto e se hanno un 
bella voce e le loro avventure 
di ragazzi. Perchè questa ciffadi-' 
na di 53 mila abitanti, proprio 
nel cuore dell'Isola, è pettegola 
ed affettuosa. 

lo. che sono nato a Caltanis-

tetta, gli arrestati, quasi tutti 
miei coetanei, ed i nisseni li co
nosco uno per uno; e manco da 
qui da dieci anni, cioè da quan
do Roras (22 anni). La Villa (23 
anni). La Rocca (26 anni) comin
ciarono a sperimentare con la 
passione del novizio le proprie 
attitudini alla lotta sindacale. 

Il 25. giunqo a Caltanissetta. 
Sono persuaso che il processo è 
una montatura mostruosa, ma io 
sono un comunista, conosco nei 
particolari gli incidenti del di
cembre scorso; ho letto nelle sto
rie dei movimento sindacale di 
provocazioni e di montature an
cora più clamorose e sensazio
nali di questa. Ma agli altri, a 
tutti gli altri, basterà la cono
scenza denti ' imputati » per scn£ 
tirsi avvertiti |ie/-r-«tioro crimiè 
ne di Sceiba e di Gra"ssi? E' que
sta indagine che vog'io fare. 

Parlo prima con '!« barbiere. 
Mi racconta, mentre mi rade, de
gli arrestati (chi non ne parla. 
in questi giorni a Caltanissetta?); 
gli chiedo dì Cortese. Risonnde 
che è un giovane molto onesto j 
e *ha studiato per professore ma 
fa il deputato : lo conosce bene 
e non sa sniegarsi il mistero dl 
quell'arresto 

La gente racconta 
Mi nar'a mn affetto di Salva-

torìno La Villa, il » d o l o r i n o »: 
lo ha visto crescere, si può dire. 
e non gli pare radazzo capace di 
ammazzare una mosca: «• immagi
narsi. quindi, un commissario di 

perso la madre proprio un mese 
fa ed è orfano. « Forse meglio 
cosi — mi spiega — sarebbe mor
ta di crepacuore quella povera 
donna a vedere il figlio tra le 
guardie! ». 

7/ giorno dopo, Ferdinando 
Russo, segretario della Federa
zione comunista il quale dorme 
nella casa di La Villa rimasta 
vuota dopo la morte della ma
dre. mi dirà che la notte ri•-*.'-
l'arresto. Salvatorino. così pri
vane ed abituato ad una ''ito 
di sufficiente agiatezza, ha ac
colto le guardie con indifferen
za; ha inforcato gli occhiali, si 
è sfilato l'orologio lasciandolo a 
Nando Russo in consegna e ni' 
ha detto «arrivederci* con voce 
serena. Potrebbero dargli 20 anni 
di galera ed è innocente: della 
suo innocenza tutta la città e 
certa. 

Lillo Roxas è un giovane bion
do. con gli occhi malinconici, il 
padre è avvocato ed è persona 
moltn nota e rispettata in città 
Di lui ho chiesto ad un came-
rfre di caffè, ad un bottegaia. 
a gente che non mi conosce: le. 
risvoste sono state 1* stesse. Nnn 
sanno niente di precìso — dico
no — ma che Lilln Roxas non 
possa essere un delinquente « i 
certo come è certa la morte » 

Questo raaazzo ha 22 anni; stu
dente di giurisprudenza, tin !»•»/ 
giorno si era accorto che ir.nff.-i 
niù dei testi di rfiHfrn romano lo 

P. S.! » dice; ed aggiunge che ha 
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VIAGGIO NEI IVI uo 

Verso la Malesia in guerra 
Pranzo a bordo con Mr. Pryce - Opinioni sui partigiani - Il comandante Lau Yew 

In genere è wnche peccatore de l fin 
me o di un lago, e si porta i figli 
dietro da piccoli, CO.M. non per ìti— 
cpcT'— 'oro a sparare o a pescare. 
, , . . c n c quelle sono cose che v e n 
gono da sole: ma per farsi aiutare 
a portare la bisaccia o il paniere. 
e il fucile, a volte, quando si è 
stanchi. 

Non parlano quasi mai di caccia. 
è un tema questo, che fa parte di 
loro stessi, ed è perciò ovvio. 

Preferiscono parlare di voi. 
quando li interrogate, come i pa 
stori. E se siete molto giovane, un 
bambino o un ragazzo, vi raccon
tano storie fantastiche, che non 
sembrano vere, ma che v i piacciano 
appunto di più, perchè siete porta
ti a crederle vere . In nessun libro 
ho msi ritrovato storie cosi mera
vigliose, come quelle che mi rac
contava Nappa quand'ero piccola. 

Aveva un cane. Gregorio, col p e 
lo rosso, che mancava a chiazze 
qua e là, inagrissimo e sornione; 
bravissimo, diceva lui. Lo amava 
certamente più dei suoi figli, che 
erano molti, mentre il cene era uno. 

Nappa non dormiva mal: aveva 
Un viso scavato, e due occhi p i c 
coli e lucidi e la barba sempre di 
un mese. Faceva da guida anche ai 
forestieri, quando arrivavano da 
quelle parti ed era la salvezza di 
Hitti i cócciatori che venivano dal 
la città. P e r questo, gli nitri del 
paese lo odiavano parecchio, ma 
sapevano che non c'era niente da 
fare. Lui viveva di quello, e avreb
be difeso i l suo lavoro contro 
chiunque. 

Scendeva in paese solo quando vi 
erano i forestieri. Molti lo cono
scevano. dagli altri si faceva cono
scere: non usava mai pattuire in 
anticipo il prezzo del compenso. 
.< Vedrete noi •• era il suo modo di 
dire in quegli casi. 

Sparava, colpiva, squartava: eli 
altri potevano . H T tranquilli, pen
sava a tutto lui. Fu quando comin
ciò a farsi pagare in cartucce, che 
non dovet 'e più fare economia. 

Dicevi no che fosse anche ladro. 
ma probabilmente si trattava di 
una calunnia. .- Per che farne — 
diceva lui — seno ricco •-. 

D'cevano che mirasse anche ? 
r'onne. quando le trovava sol»» nei 
casolari, ma su questo non ha mai 
tentato di smentire. 

Invecchiando pi era fatto tacitur
no e mi'antrono. n o n «rendeva qua
si niù in paese. I cacciatori cne 
venivano dalla città d o w v a m cer-
-arlo loro e nrearrlo a luneo per 
farlo decidere ad accnmpacnarli. 
Se-u i tò fino al riorno in cui uno. 

jooco oratico. eli ferì Gre^crio. N f p 
interc*»nvnno le lotte dei contadi . . . . 
ni: entrava nella organizzazione | o a pfa Eia vecchio, comnietament" denta?", e succhiò ner niù d: u^a 

' ora !a ferita del cane, noi vol le m e -
I Sicario da solo e quello mori. 
| Fra un c-cciatore di citfà. che 
[ aveva snarato: uno di quel!*' che 

tinaia di occimazioni di feudi, sfì- j arrivavano in macchina carichi di 
dando la mafia e diventando la I cartucce nella bandoliera e la e iac-
favola dei salotti mondani ie'la j ra lama, color cannella. Era la pri-
riffà. già da lui assiduamente m a v o i t a c h e colpiva un animale 

cinrfacfl?*» e net giro di porhi 
anni veniva chiamato dalla fidu
cia dei ronfarfini n dirigere la 
Confederterra vrovinciale. 

Ha gvidato i lavoratori in ccn 

(Nostro servizio particolare) 
SINGAPORE, agosto — Partili da 

Cev.on per Singapore, se non ci 
fossero le c o s t r i z i o n i de. Sud In 
un cie'.o troppo nero e •* f"*''*1 

bordo che indicano la direzione 
potremmo credere dl vlaggarr a-
contrario verso occidente. K str*-
"o che gli o-andesi abbiano resi
s t o alla tentazione dl costruire un 
piccolo mulino a vento su. Donte 
rie.:a nave: in compenso hanno por
tato • bordo U pulizia, «ordine; e 
,. servizio inappun:abi>. spinti sino 
a .« mania che trasformano .e r.a\ l 
<e..a Compagnia ln un pezzettino 
ri; Paesi Bassi «aleggiante »ul-
. Oceano Indiano. 

I prezzi de.la gomma e dello «ta-
rno. l'ultimo campionato di tennis 
a Rotary Club (con questo nome 
co n e almeno uno «B"i «"e c U , . a 

de. 'oriente) e 1 « torbidi comuni
sti'• formano l'unico .«oggetto cor
rente dl convenz ione^ _" , . 

Mister Sprlnàer. perpetuamente 
inchinato In «vanti come per scu
sarsi dell» sua statura a«so.utam»i-
•e Fproporzjonata. pana, con una 
punta di umoria-mo che traduce I. 
rimpianto, delle su« vacanze lon
dinesi piuttosto che de! suo impiego 
presso l'Alto CommLssariato per 
.Estremo Oriente a cui ritorna. 

Della guerr* che devasta tutta 
oue'.l'isamensa «on* ad oriente de:-
. India e * sud della Cina « che 
comprende il Slam. U Ma'eala bri
tannica, l'Indocina francese e i*In-
doncela olandese, egli parla come di 
«cradevoli « dlsturbance» » che im
pegnano un pacifico funzionarlo in 
i*-.« aerlfi <S! noiosi problemi. 

I auol discorsi politici assomiglia
no alta lettura degli articoli dl fon
do del «Time»»: una !enta ««po
sizione dl motivi ufflcla't 

I discorsi sulla situazione spe
cialmente durante l! pranzo, hanno 
invece U potere di far uscir* dai 
{Tangheri Mr. Pryce che alede con 
so l « tavola. 

Come piantatore di «orruna, non 
ha il dovere dl condivider* la feda 
assoluta di un funzionarlo nell'eter
nit* • nell'infallibilità dell'infoerò. 
mentre tutto ciò eh* mette in pe
ricolo 11 prezzo del suo raccolto 
« ne ostacola la vendita lo tocca 
assai da vicino. 

La sua filosofi» politica * sem
plice • chiara: «T banditi che ter
rorizzano 1 villaggi malesi a > 
piantagioni sono tutti comunisti 
cinesi; la causa prima di rutto è 
stata la pazzia di vola* saxa la tua»* 

r*. In due rnesj. rei dicembre e i 
gennajr. de! '41, i giapponesi dopo 
aver distrutto con u» colpo fortu
nato la flotta britannica affondando < 
le corazzate "Repulse" e "Prlncs ! 
of Wa:cs". hanno invaso la Malesia, ! 

battuto .e forze di terre a Ke.antan 
e conquistato Singapore facendo 
prigionieri 100 mi.a uomini. Natii-1 
Talmente I comunisti cinesi — e ' 
pronunciando queste paro e eg.i j 
afferra i bordi del tavolo con un'ir- i 
ritazione crescente — si rifugiar*»-1 
no nelle foreste per salvare la pel'ei 

e di 11 sono usciti • guerra finita. 
dandosi grandi arie di liberatori 

• Per colmo di bestia.ita — ef . i 
dice — a questa gente sono state di
stribuite armi, e auesto non *o!o 
peggiorava le relazioni coi giappo
nesi col que-i. nonostante tutto, sì 
poteva andare d'accordo, anche se 
erano dei maledetti ladri, ma dava 
al cinesi (che in Ma esla formano 
quasi la meta della popolazione) un 
senso di superiorità che non a\-*-
vano mai avuto. Es*i hanno comin
ciato a perdere il rispetto per 

L« B l r s a n l a , l a penisola 41 Mala te* e il Borneo sono 11 «rsnde teatro 
i a l t o latta 4sJ yoyal l aa lra l i l l caatra llamsjarlsjlsssj» 

11 bianco Peggio ancora dopo ia 
guerra, quando, invece d; metter 
subito a posto que«ta gente tperj 
l'esattezza egli uso una parola in- ! 
gleic che, anche se fosse traduci- j 
bile, non si potrebbe scrivere), .-iì 
* cominciato a parlare di democra- j 
zia in un paese che non ne sentiva 
affatto il bisogno •. 

Pacsata l'irritazione. Mr. Pryce 
guarda con un certo disagio il « co
mandante » Lau Yew che è seduco 
a! nostro tavolo. Nonostante l'ele
gante abito bianco di tag'io euro
peo. il colorito olivastro quasi bru 
no. gli occhi troppo grardi e neri. 
g i zigomi lievemente sporgenti, la 
l o g i a minuta e r#cccnto dolce e 
un poco sfuggente, con cui pronun
cia Ì: SUO Inglese perfetto, moitrano 
chiaramente i. malese di una ca«ta 
superiore. 

A Kelantan. 11 reggimento Indi
geno di cui faceva parte non ha 
avuto meno perdite del famoso 
« Suther.and Highlandcr » che. par
tito da Singapore con 800 uomini. 
vi ritornò con 100. Con .oro egli ha 
fatto tutta la disastrosa ritirata e 
si è battuto su'le mura di Singa
pore. accanto •ad un mlg iajo di vo
lontari cinesi armati di spede e di 
variarne al."ultimo momento per la 
difesa del a città. Fatto prigioniero 
dai giapponesi è fusgito e. ne! 
«jamptti- di un peccatore malese 
ha risalito la co»ta per ricoverarsi 
nella giungla dove, per quattro 
«noi. ha continuato • combatter; 
col partigiani malesi e cinesi. Alla 
fine de la suerra. ha pa-tec-pato a 
Londra alla Parata dell i Vittoria. 
marciando coi suoi uomini tra I 
rappresentanti di tutti eli eserciti 
dell'impero. Vi è rimasto per stu
diare ed ora rl'oma in patria. 

Dopo la versione burocratica de! 
funzionarlo « quella astiosa del 
piantatore che ha collaborato, più 
f)«r amore del suoi affari che per 
forza, coi giapponesi, eg i potrebbe. 
«e volesse, darci 1« versione eroica 
della guerra. Ma Lau Yew non di
scute mal. Con un gesto cortese 
spinge in mezzo-a! tavolo un me-
ravlg-ioso • sufflè"» servito or ora 
e die* con voce lenta ed eguale: 
• Se vi Irritate, perderete anche 
quest'ottima occasione ». 

La frase potrebbe nascondere un 
significato lontano, ma jl tono a lo 
sguardo non lo lasciano supporrà e. 
A>nu M.. attimo d'Indecisione, il 
pranzo riprenda in .silenzio. 

TOC HxrrcHBVioi» 

frequentati. « Gli passerà prette 
—• dicet'ano due vecchie cono
scenze — E' fuoco di paglia che 
brucia con violenza e si disperde 
in pochi minuti »; è un fuoco, in
vece. che ha durato e dura ed ha 
resistito a prove come quella di 
questi giorni. 

Sono andato a trovarlo n casa: 
non lo hanno ancora trasportai" 
al carcere perchè è malato e ali 
agenti lo veatiano notte e gior
no: ha la barba lunaa e gli oc
chi gli bruciano dalla febbre. 
Pare impaziente di andare in ga
lera (ha sempre avvio di queste 
esuberarne romantiche) e vorreb
be auarire presto. Naturalmente. 
prima di lasciarlo, io oli ho augu
rato caiorotamente il eontraTìo. 

« La Rocca è coaie «n tanto » 
Vorrei riferire tutti i giudizi 

raccolti su questi » deJfnouenft 
comuni ». eofprrofi di essere sta
ti presenti agli incidenti che se
guirono ed uno sciopero esacer
balo. accanto ai disoccupati spin-
ft in 7>iazza dalla fame, ma ci 
vorrebbe un giornale intero per 
Aire tutta la toro rirtn r la igno
minia di chi li ha colpiti 

Ma di La Rocca devo pur dire 
qualche cosa: * La Rocca ha la 
espressione di un santo — mi ha 
detto un vecchio •- ed e stato 
per dt'rerst . giorni sotto terra 
ad Aragona ' Insieme • oi mina-
fori. 7ni che è un ingegnere! ». 
(Allude ella sosta di quei minato
ri nelle viscere della terra, sosia i 
protrattasi per diversi oiorni per ! 
«frappare- i salari arretrati). 

Lorenzino La Rocca, segretario 
della Federazione minatori, è fa
moso per la sua attitudine e 
lamentarsi: minacciavo semvre, 
°00Ì. ehe domani sarebbe andato 
in ferie: eTa stanco, abbattuto, e 
non ce la faceva p iù ; ma Fé fe
rie /Infra semnre co? non ptormr- ! 
«efe. Ora mi dicono che vorrebbe 
telegrafare e Scelba per ringra
ziarlo di avergli procurato l'ina
spettato riposo. 

Come si fa a parlare di tutti? 
D'altra parte, però, quello che ho 
detto può valere per tutti. 

E può valere per il governo il 
giudizio concorde di una città in
tera che e fatta di comunisti, di 
liberali, di democristiani, ecc. E' 
un giudizio di simpatia e di sti
ma per gli arrestali che diventa, 
anche nelle persone lontane dai 
partiti di opposizione, di serena 
tierplttsiti «el con/ronfi del go
verno. una perplessità che ocrni 
m'orno che pasta, diventa sempre 
» Ì À I N I cvndcnna. • • • 
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vivo. 
LUISA GABRIELI 

DOMANI 
su 

« L ' U N I T A ' . 

« IN BASILICATA I PRETI 
HANNO SCOPERTO IL BASCO» 

• * 

Primo ar t ico lo dl 
un'inchiesta 

dl 

ALBERTO JACOVIELLO 

sulla mobilitazione politica 

del clero italiano 

**«&«**»• 

Ad Amleto, principe dì Danimarca, che v ive ins ieme allo zio 
Claudio e alla madre, moglie in seconde nozze dello zio, appare 
una sera lo spettro del padre, il quale, mentre gli rivela ili rssrre 
stato assassinato dal fratello usurpatore del trono, lo i n u t a a 
vendicarlo. 

Da questo momento, il pensiero del g iovane principe è v o l t i 
a questo solo scopo: ma prima di compiere la vendrtta. r; | i 
deve superare le più ardue pro\ e, come l'uccisione drl padrf 
della sua fidanzata Ofrlia (Jean Simmnns) e la pazzia di r05(<-i 
e il suo conscguente annegamento dopo la tragica morte del 
padre Polonio. 

Amleto compie alla fine la sua vendetta, ma a raro prezzo. A 
prezzo della vita del fratello di Ofelia. Laerte, della madre, che 
beve la coppa di veleno a lui destinata, e della sua stessa \ it . i . 
al termine del duello da lui sostenuto con Laerte con spade daila 
punta avvelenata. 

A parte il ben noto valore di Laurence Olivier, sia com* 
regista che come attore (egli interpreta In questo film la figura 
del principe danese) « Amleto » ha offerto alla giovane attrice 
Jean Simmons la possibilità di mettere in luce la propria ecce
zionale valentia interpretativa. Olivier l'ha prescelta per la dif
ficilissima parte di Ofelia, dopo averla vista nella parte della 
bambina Fstella nel bel film di Da \ id Lean. «Grandi speranze». 
tratto dal'nmonimn romanzo di Charles Dickens. 

F l i G A Z Z E T T I N O C I L T I R A L E 

Notizie di architettura 
La * cortina dl ferro • ? 

n o n c 'è ! 
Ci tor.n in Ittita crrli ir.ItllfttUMh i 

qns/i hanno jWjnj ln /* < cortina di 
fnr<3 t mntirtnr, cfin nttrntatioir Hi \ 
• inorare tutto quanto fi fa nri par* I 
dfii'l uropa flriintalr. t 

ta molto p.acttt ,or,itatarr rhr <jv«-I 
ti nntur.o dn notiti architetti ha irtui- ' 
to ti ditgranato estri pio di qurtti fi- [ 
fnori. i 

\r!!a più autcrtr>nle ritinta italiana di 
architettura tor.n apparti ttudi tulTur 
hanitlica tntiitlica ed è fiata pubblicata 
un'ampia documtntanone fui piani di 
ncnttruTinnr di t'ariania e •', !t„di-
peti. Abbiamo anche tinto il piano di 
l'attinia tlìutttalo come etempin am-
m.rennle in un tetiti unettutarm. 

Sono tetni confortanti, e li ticc.tdia-
mn pefchè fi fanrr, tprrare che tra ili 
architetti del nr.ttro Paett e quelli del-
rOtiente F.uropeo n ttahi'.ura una cor
rente p.u intenta di tcamhi t di col-
lahciraimne. 

incora nffi infatti conosciamo pò-
chinimi), ti può dite qua ti nuli», di 

f nanto i tttln tealittatti nelfl'mnne 
omtt-ca. Sono Irenl'snni di laonrn inni 

in nuore. tr*.T% precedenti; trentanni « 
d-irarte i quali trno torte intere citta 
e r>\*1e rtf.ii htr.ro mutalo compie 
lame-te la propria fi'.onom.a < 

F afa; pn.i. tafp.amo di qir'.'.n rre 
ti na fartndo nule Itepuhbl.cht Po-
pr.'ar. . ; 

Voi' an-n ,r tanto a-i furarci che la col-
lai orafo' e tallitale pot'a alla fine 
forcare i- ma'rfettaiinm concrete; che 
t'.i architetti italiani, riprendendo una 
iradinor e terolare. ritornino m dare la 
.oro opera ;n quei patti, dalia Pnlon.a 
*.'.'« Itunitr.ia. che ''anno tempre tefui-
m con attenuare le meende della nottra [ 
architttt.ira Questo a! fine di poter 
recare anche noi un contributo aita n. 
lO'trmir.ne rdilina delle democrane po
polari. dorè, come fi >«, il lannro nnn 
r>inra , 

Si traila insomma di etperienrr enti 
iniportailt che tutti indutinlamente ili 
arch-trtti italiani dnnreShero eferapmte-
reati a coroteert ed a studiare, (e m i j 

Un tamnmolt rncfeie ! 

Il M.nut'ro d"ll Urbanistica lngle»*-' 
ht p-jMjlirsto un ms.su»!* d*dtc'sto alt 

to dagli mrehitttti tn condizioni dtl fu/-' problema della riforma dei centri eit-

tai:n: (* Th» r»1»T»>r»rf:"nt e* r»r.m al 
ar^a- »' E" ;n» :r»"t»7:-.r.» .-ri" :. j -
«•ra :n fcrrn» pruni-» j \»ri a/p*:t. <i*l-
1» q .n i / .n-

I: libro f» par:» i. -:r.» «*r:« 1 T:I-
r. I»:I e cp-'cnh d:«-:lff»!:T; eh», ror. sn:. 
r «in» q ,»r.:o m»: :M»\i.f. :. Mtr.:-
f.»ro Maxp» :n srar. n >me?n p«r d:f-
.'on-t'rr Tra 1 t»rnrl ri»'.!» »rr.rr..n-''ra-
i:nr.: p»rif»nrn» e tra '.% r:iTa1.n»:.t» 
.a fosivst'nn d»i in^d»rs: prize £•'•. J* • 
l'urban-ttira 

Libri Ji Btbanittica 

Tra I» op»r» r»c»n*»T.»Ti*̂  r.JM«s*-" 
m»r.ta di »s.= »r» .«»rna;»'»> rj-j"-' i di 
CVorjr.n K:ri-,tt. »» L'rh»n-jiT:-». » T».-ni 
c\* Ed L" T F t \ eh* .'or..'-» jr.i 
r*crn't» m:-.in".:r.i:». e j;jt*TnV-i 1.n 
1:wrM 'ITTT.T! r«-»««»:i ;»r » r»*v 
r în» d»: p.»ni 

« rr.w.i<ur» » d: L .:•: P i rruv . 'td 
F»r.1rr,n> ini-e» tia't» .'oprar."? <)•..» 
-M-i» d». r»n:rl abitati e d'i r*'"h "fi 
d»Ha r!tt* r.*: «un c.iaip »»«n Ai'n-
•••rro t.nwpr-.-izon» criisr» e mtrli.jrn-
te, 1' Picrintjr» » n^5r:w « dar» fin»;. 
rmnt» al pibbl'ro liaitano un Ubrn ce 
nt»tt» n ljr» ln j-.xni-r» «v d»n» 7e 
auttttotU- *c«WM«iU Oirurmnu'.u--*. 
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